SCUOLA ELEMENTARE PAPA GIOVANNI XXIII - BERGAMO

CLASSI SECONDE E TERZE

CONSIGLIO COMUNALE DEI BAMBINI 18 MAGGIO 2002

RELAZIONE

Noi siamo alcuni bambini delle classi seconde e terze della scuola elementare "Papa Giovanni 23°" di Bergamo e siamo venuti, a nome di tutti i nostri compagni, a parlare del progetto "Vado a scuola a piedi".

Questo progetto riguarda soprattutto i bambini e le bambine che frequentano la scuola elementare "Papa Giovanni 23°" che si trova nel quartiere di Monterosso.

La nostra scuola è frequentata soprattutto da bambini che abitano in questo quartiere, ma molti di noi vengono a scuola e ritornano a casa sempre accompagnati dai genitori, perché ritengono che il percorso sia troppo pericoloso.

Questo progetto quindi è nato per:

1. Capire quali sono i pericoli che i bambini possono incontrare in strada e pensare a come risolvere il problema.

2. Aiutarci a compiere il percorso casa-scuola da soli, senza la presenza di adulti.

3. Poter usare lo spazio del quartiere in modo più libero, per giocare con gli altri bambini al di fuori della nostra casa (parco, oratorio, biblioteca, i cortili tra le case, ecc.).

I genitori si sono incontrati ed hanno preparato un questionario sia per tutti i genitori che per i bambini delle classi terze, quarte e quinte, che l'hanno letto e compilato individualmente a scuola.

Per noi è stato emozionante compilare un questionario su una questione importante come questa.

I bambini di seconda hanno invece risposto ad un questionario preparato dalla loro maestra  e hanno notato lo stesso risultato: che a molti dei bambini piace camminare e piacerebbe molto venire a scuola a piedi.

Per capire meglio, le nostre maestre ci hanno portato a "esplorare" il quartiere.

Nel nostro quartiere ci sono tutti i servizi che possono servire alle famiglie:

· Gli asili nido

· La scuola materna

· La scuola elementare

· La biblioteca

· I negozi (alimentari, farmacia, tabaccaio, cartolaio, edicole, lavanderia, parrucchiere, …)

· Le banche

· L'oratorio

· Il campo sportivo

· Ambulatori medici

· Parco pubblico

Nel quartiere ci sono molte strade interne pedonali, mentre il Viale Giulio Cesare e la Via Tremana che collegano il quartiere al resto della città sono molto trafficate. 

Per andare e venire da scuola dobbiamo per forza attraversare queste strade che sono effettivamente pericolose, perché le automobili vanno veloci e non sempre rispettano le strisce pedonali.

A scuola ed a casa ci hanno insegnato le "regole della strada" e noi cerchiamo di rispettarle, mentre gli adulti molte volte non lo fanno e perciò noi avremmo bisogno della presenza di qualcuno che li controlli, come i vigili.

In alcuni orari ci sono "gli omini" che ci aiutano ad attraversare, ma non sono in tutti i punti pericolosi e se vogliamo muoverci durante il pomeriggio o quando non c'è scuola non c'è nessuno che ci aiuta.

I genitori sono stati invitati a degli incontri serali per parlare dei motivi per cui non lasciano andare i bambini a scuola a piedi e di che cosa vorrebbero cambiare nel quartiere per renderlo più sicuro.

Insieme hanno deciso che sarebbe stato bello far provare a tutti ad andare a scuola a piedi: il primo giorno di primavera sia al mattino che al pomeriggio c'erano genitori in tutti i punti più pericolosi che ci aspettavano con dei palloncini colorati. Ci è piaciuto camminare con un palloncino in mano, anche perché  ci sembrava di essere più visibili per le macchine.

 All'intervallo poi ci siamo trovati in giardino e ci siamo trovati davanti cinque nuvole colorate: erano tutti i nostri palloncini! Poi li abbiamo lanciati in aria con un biglietto.

 E' stato molto bello e divertente andare a scuola con i nostri compagni, scherzare e chiacchierare lungo il percorso e anche quando siamo arrivati fuori della scuola c'era tanto spazio perché non c'erano macchine parcheggiate!!!

Anche al pomeriggio siamo tornati a casa a piedi da soli; qualcuno di noi ha aspettato bambini che abitavano vicino anche se erano di altre classi per fare la strada insieme.

Ci siamo sentiti grandi e ci siamo resi conto che possiamo raggiungere la scuola da soli senza bisogno di essere controllati da mamma e papà.

Per illustrare questa giornata, abbiamo fatto dei disegni con cui abbiamo partecipato ad un concorso a premi organizzato dai genitori. 

Abbiamo realizzato i nostri disegni a scuola e ognuno di noi ha cercato di fare il disegno più bello possibile; poi li abbiamo imbucati in un grosso scatolone posto all'ingresso della scuola.

I genitori li hanno ritirati e una giuria li ha esaminati per decidere chi premiare.

Al primo classificato di ogni classe è stato assegnato un monopattino; dal secondo al quinto album da disegno, pennarelli, ecc.

I disegni sono stati premiati durante la festa in strada del 21 aprile.

 Quel giorno la strada davanti alla scuola (una parte di Viale Giulio Cesare) è stata chiusa al traffico. Sulla cancellata della scuola sono stati esposti tutti i disegni; in strada c'erano tante zone per giocare, si poteva sentire la musica, ballare, andare in bicicletta, in monopattino, disegnare per terra, farsi truccare ….fantastico!!!

I bambini del coro hanno cantato per noi e c'è stato anche uno spettacolo teatrale: è stata una giornata bellissima e anche se il giorno dopo la strada era tornata quella di tutti i giorni, c'erano ancora tutti i nostri disegni colorati per terra.

Noi sappiamo che gli adulti hanno preparato delle proposte per cambiare un po' la situazione del traffico del nostro quartiere, ma anche noi bambini a scuola ci abbiamo pensato e siamo venuti qui per fare le nostre proposte.
Prima proposta: la pista ciclabile

Ci piacerebbe molto che ci fosse una pista ciclabile che porta alla scuola, su cui noi potremmo andare in bicicletta o con i pattini o con il monopattino. Dovrebbe essere però circondata da protezioni, in modo che le macchine non possano occuparla.

Seconda proposta: sottopassaggi o ponti
Un modo per eliminare gli incroci pericolosi potrebbe essere quello di passare sotto con un sottopassaggio o passarci sopra con un ponte, riservato ai pedoni.

Terza proposta: obbligare gli automobilisti a rispettare le strisce pedonali

· Le strisce pedonali ci sono, ma dato che gli automobilisti non le rispettano si potrebbe:

· Mettere dei passaggi a livello come quelli dei treni, con le sbarre che si abbassano quando devono passare i pedoni

Oppure

· Mettere dei semafori controllati dai pedoni, che quando devono passare chiamano il verde per i pedoni e il rosso per le automobili.

Noi a scuola continueremo a parlare di questo progetto e il 31 maggio appenderemo alla cancellata della nostra scuola un grandissimo striscione dipinto dai bambini della scuola per ricordare a tutti che i bambini della Scuola Elementare "Papa Giovanni 23°" vogliono poter andare a scuola a piedi!!

Grazie per averci ascoltato.
